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REGOLAMENTO (UE) N. 1096/2010 DEL CONSIGLIO

del 17 novembre 2010

che conferisce alla Banca centrale europea compiti specifici riguardanti il funzionamento del Comitato 
europeo per il rischio sistemico

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in parti­
colare l’articoloâ127, paragrafoâ6,

vista la proposta della Commissione europea,

visto il parere del Parlamento europeo

(1)â Parere del 22âsettembre 2010 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

,

visto il parere della Banca centrale europea

(2)â GUâCâ270 dell’11.11.2009, pag.â1.

,

considerando quanto segue:

(1) La crisi finanziaria ha messo in luce gravi lacune nella vigi­
lanza finanziaria, che non è riuscita a prevedere gli sviluppi 
macroprudenziali avversi né ad evitare l’accumularsi di 
rischi eccessivi all’interno del sistema finanziario, e ha in 
particolare messo in evidenza le debolezze dell’attuale vigi­
lanza macroprudenziale.

(2) Nel novembre del 2008 la Commissione ha incaricato un 
gruppo di esperti ad alto livello, presieduto da Jacques de 
Larosière (il «gruppo de Larosière»), di formulare racco­
mandazioni su come rafforzare i meccanismi europei di 
vigilanza per meglio proteggere i cittadini e ripristinare la 
fiducia nel sistema finanziario.

(3) Nella relazione finale presentata il 25â febbraio 2009, il 
gruppo de Larosière ha raccomandato fra l’altro l’istitu­
zione di un organismo a livello dell’Unione incaricato di 
sorvegliare il rischio nell’intero sistema finanziario.

(4) Nella comunicazione del 4âmarzo 2009 intitolata «Guidare 
la ripresa in Europa», la Commissione ha accolto favore­
volmente e ha ampiamente avallato le raccomandazioni 
del gruppo de Larosière. Nella riunione del 19 e 20âmarzo 
2009 il Consiglio europeo ha convenuto sulla necessità di 
migliorare la regolamentazione e la vigilanza degli istituti 
finanziari nell’Unione e sull’utilizzo della relazione del 
gruppo de Larosière quale base dei lavori.

(5) Nella comunicazione del 27âmaggio 2009 intitolata «Vigi­
lanza finanziaria europea», la Commissione ha disposto 
una serie di riforme delle attuali misure di salvaguardia 
della stabilità finanziaria a livello dell’Unione, che preve­
dono in particolare l’istituzione di un Comitato europeo 
per il rischio sistemico (CERS) responsabile della vigilanza 
macroprudenziale. Rispettivamente il 9 e il 18 e 19âgiugno 
2009 il Consiglio e il Consiglio europeo hanno condiviso 
il parere della Commissione e ne hanno approvato l’inten­
zione di presentare proposte legislative volte a dare piena 
attuazione al nuovo quadro.

(6) Il regolamento (UE) n. 1092/2010 del Parlamento europeo 
e del Consiglio

(3)â Cfr. pag. 1 della presente Gazzetta ufficiale.

 ha istituito una vigilanza macropruden­
ziale del sistema finanziario a livello dell’Unione e un comi­
tato europeo per il rischio sistemico (CERS).

(7) Considerate le sue competenze in materia macropruden­
ziale, la Banca centrale europea (BCE) può dare un 
contributo significativo all’efficacia della vigilanza macro­
prudenziale del sistema finanziario dell’Unione.

 


